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TORINO, 4 SETTEMBRE 1870, 


ITALIA 


La questione di Roma 
ed ilconte Camillo Cavour © 


Perch il regno kia nosso in condizioni 
normali, occorre che Roma sia Italia 
© cho i Romani sieno italiani como 
gli altri, (Cammino CAvoUn). 

Minteo 1 nostri nomini di governo o per man- 
canza d'animo/, 0, por fanestissimo e iniserabilo 
iuteresse di. partito, lasciano sfaggiro lo occasioni 

di compiera il nostro programma nazionale, sarà | 

utile di rammentare în proposito le opere è gli 

soritti del conte Camillo di Cavour, | 
Siamo nl febbraio 1858, al domani della con- | 

ra di Felice Orsini. Il tempo è pieno di peri- | 

coli, l'Austria (ed i potentati italiani valgonsi 

delia congiura per nizzare l'Imperatore contro il 

piccolo passe ; acerbe parole el oscure minaccie | 

vengono dalle Tuileries a Torino. Che fa il conte | 





















di Cavour? Invece di perdersi d'animo , attncca | ® 


il male dalle radici e dimostra evidentemente | 
come il! Goveino pontificio. fosse incompatibile | 
colla trauquillità degli altri Stati europei. 

E così nel suo dispaccio all'incaricato degli | 
Affari di Sardogna in Roma, in data dell'11 feb- 
braio 1858, dopo aver' dimostrato come la peiso- 
Guzione e l'esilio dei liberali necessità di vita, 
allora come oggi, del Governo papalo fosse l'ali 
meuto precipno delle congiure; parlando degli esi- 
lati, in quello stupendo, documento diceva : 

x Onita si pò con ragione asserire che il sistema se: 
iguito dal Governo pontificio ‘lia per efotto di sommini- | 
attaro dî contluno novi. soldati allo fto rivoluzionario. 
Fineliò durerà esso, tutti gli sforsi del Governi por 
apotidere lc sette, tomorannio. vanio, perché n mamo a 
mano eli s'allontanano gli uuî dai Seutti pericolosi , 
altri vi convengono. su certo modo spediti dal proprio 
Governo. A ciò sî devo attribuire la vitalità straor 
naria del partito mnzziniano, 0 vi contriitsoono in gran 
pnrto 16 misuro ndottato dal Governo di 

Ed insistondo ‘più fortemente in questo senso, | 
cosi conchiudeva un sno dispaccio circolare alle 
logazioni della Sardogan all'estero + 

x Eni; vuo do paroila fata (Gioò l'attontato, Orsini), si 
souront renonrolés, nyant tons but final è peu prés 
aemblable, c'ost«idiro un changoment dano: 1es ce 
tiono actuolles ds l'Italie, on se domanle si au font il 
n'exiato pas: dana les populations. do certatia Etata de 
la Pininsnle quelque cant. profonde de miécontentemo:t 
qui est dano l'interde de toute l'Entopa de detruite. 
Cette cause exista rellemont, C'est l'occupation étran- 
gute; c'est le mauvait gonvonement des Etats di Papo 
ot du Royntimo dè Naples; c'est la prepondérmnoò an 
trichicomo en Testi. 

To gonvericment du Rot a signalé (068 matx d 
l'Europa dans tuo circon:tance amcinoradle; at sci du 
congris de Paris, Mlalkcuronsemont los attentita dî Pac 
ris, do GGnes, do Livouo, de Naples, do Sicilo, de 
Sajii; sont venta, confrmer trop t9t d’imo mnnitre so. | 
Inmelle les provisions des plchipotentisires sardes. Le | 
‘gouvernemant du Roi, espére que'les Cabinets de 'Ea- | 
ope, dans tn but. d'ordre et do conservation, se déci- | 
deront eufinà' porter tun rembdo efficace è un tel Gtat de | 
choses. Ties lsgations do St Majesté dovront. de leur 
cità coopérer è co tesultat cu fenant i langage co 
forme è cos vues du gouvernemont du Roi, | 

E nel suo memorandun al conte Derby, Îl Ca- 
vour dichiarava un'altra volta che «non si -po- 
teva salvare l'Italia dallo guerre e dalle rivola- 
zioni se non si poneva a regime costituzionale 
tutta la Penisola, n x 

Questi propositi erano. altaultnto cd esplicita» 
mente confessati in ogni occasione dal coraggioso 
ed eminonte tomo di Stato, 0. così nel mentre 
stosso che faceva la guerra del 1859 esso ai 14 
gingno! indirizzava ‘agli agenti diplomatici una 
circolare con cui dimòstrava che l'annessione 
della Lombardia al Piemonte; 0 neanco In forins- 
zione di un grande regno indicato dai limiti goo- | 
grafici, dai contumi, dall'unifermità di razza e di | 
lingua, porterebbe nocumento. all'equilibrio eu- 
ropeo. vr: 

‘Quanto, appaiono pusilli i nostri uomini! di | 
Stato a confronto di Cavour! | 

Quolla circolare prodasse to ‘sgomento terri! 
bilo‘n Roma:el‘a Napoli; ÎL conto Antonini am- 
basolatore del re Borbone a Parigi csi ne dà 
notizia al suo Goyenio: 

"AL Ministro degli'affari esteri in Napoli. 
x Paigi, 1° luglio 1859. 

«Parlando dell'ultima circolare del conto di Cavour 













































) Gran'parlo dei documenti da noi citati sono tolti 
dal pretiolo libro di N. Binchi, Documenti editi ed; 
inedi È 

















* o sullo conseznenze che egii ser della presento'gnorra, 
cal conte. Walewslî, mi la questi daminidato quale 
| senso io gli attribuiva. —1o gli lia risposto: IL ae né 
Dare des. arguments. pont s0 piaiudro qu'on iui nura 
{ dowié tm morcest trop petit, — Infatti quando Îl conte 
Chvonr osa sogunre un regno di tutte le popolazioni 
“come l'indica Ta configurazione dol suulo; l'imiformità 
d'origine, ii tazza, di costumi, è chiaro cho; aspira coli 
a divenire Re di tutta l'Italia, Il conte Walewski ii 
— Y compris Rome ct Naplos: — Qui se- 
Ion Ia cirenlatre; ho risposto — Jo suis. bien aise que 
vons' aussi l'aver aiusì ‘iutorproté ; od na finito di- 
cordo; maia il fait Te compte sans l'ote — ed in tuono 
molto ndîrato verso l’arrogaute ministro del Re di Sar 
degna, n 

È questo scopo di fare l'unità italiana il conte 
Cavour lo; proseguiva non solo  diplomaticamente 
ma nsufrnttando lo occasioni cho si presentavano 
ol al caso esso sapeva far nascere. 

Così quando più viva cra l'opposizione delle 
Potenze all'annessione dell'Emilia e della oscano 
esso scriveva al La Farina: 

v alilano, 24 fur 

u Ecco il 14, Chicloro risolutameiito, anche risenti 
damit, ima soluzioni. 

x Ripotera elie a: qualmique! costo, anto col pericolo 
di commettere qualclio irregolarità, ‘bisogna convocare 

[eriori indugi. 
ingere all'armamento; osservando (asco 
i nostri unnini politici) chie 11 voler fure-assegnomohto 
solo. sulla diplomazia è cosa assurda; non potendo cene 
riconoscere Wo stato di cose, che ripoex sulla distri 
ne di (roni conidolli tegilli ni se ron come falli 
compiuti. 















































vi Cavotn. n 

Eù il conte Cavonr, fedelo alle sue convinzioni; 
accettava il voto delle annessioni da Ini provo; 
cato, non ostante Îl velo di tutte le potonze; la 
Franoin compresa. 

Eppure allora lo, Stato italiano non contava che 
8 milioni di abitanti! 

E io sdegno di tutto Jo potenze curopée (al- 





l'infuori dell'Inghilterra) sfidò, unovamento il Ca- | 


vat quando permiso ed aiutò la, spedizione di 
Marsala. Eppure anche allora 10 Stato. italiano 
non contava che 14 milioni di abitanti e l'Europa 
ern sciolta da ogni altra preocoupazione, 

L'Austria fufatti n più chiara minaccia nomi- 
nava a generato dell'esereito Il principe Alberto, 
capo dello stato-maggiore il Bonedek e stava per 
Violare i-nostrî: confini sul Po 6 sul Mincio. 

Ma 1h fermezza dol conte Cavour ebbe, Il sno 
premio; esso sorpruse e prevenne con la sua ri- 
solutezza. e col pronto agire tutte lo trame di tutta 
l'Europa. 

Ed il Rogno di Napoli st uni all'Italia © formò 
il Rogno italiano. 

Mancava la Venezia — Questa ci fa data nol 
1866 dalla vittorin di Sadowa. 

Manoova è manca il dominio pontificio: — ma 
fin d'allora, fiu dall'agosto 1860 Gorcinkoff' di- 
cova che « la chiîte de la dinastie. napolitaine 
« entrninera Lens ul donto celle du Pap. n 

Vedasi di questo quanto In consorteria riso 
pinse indietro l'opera del conte Cayour; nel 1860 
la questione era matura ; or nel 1870 si trovano 
ancor mille ostacoli alla sua risoluzione 1 
Sentite (come Cavour, parlava in quell'epoca al- 
Baropa nel sno memorandiui: 
siaino l'Italia, nol operiamo i 


























nel medesimo tempo aiamo i modorat 





liapno altro fino all'infuori di quello di dirigerlo, di ri- 
tcnerlo nelle vie regolari © d'impediro cho ‘esso venga 
suaturato da iuesti impuri. 

« Noi ilo rapprosentouti del principio monarchiso 
clio in Italia era scomparso di'cuorî primn d'essere ri- 
versato dalla vendetta popolare.  Quosto principio, noi 
l'abbiamo rialzato, nol l'abbiamo ritemperato o datogli 
ua novelle consecrazione. Esso fa la nostra forza nel 
prescite, e sarà Il nostro scudo nell'avvenire. 

@ Confidenti nella giustizia della causi ele difendiamo 
‘a nella equità dello nostro intenzioni , noi nutriamo la 
sporanza (li seioglicro o di vincere Îo dinicoltà dello 
itato attuale dello eso, 

4 Qin. Îl seguo d'Italia» sari lvostitutto aulle basi 
saldissiuoe, col Giritty unzionale 6 del dirittà inonarchi 
00) uti siamo (enaviuti che l'Egropa rioù ratifelierà 
punto il giudizio va cero, che ora si fa pesare sull'opera 














<= dignità, di quest 
re. ailuri italiani? 

Lueitlicirony i favori di Napoleone; incapaci di 
govormaso, di condurre l’Italia ni wuoî destini; ei 
aggrappivono, ad ognl'arte, ad ogni cortigianeria, 
‘ad sui corruzione, al ogni pressione per man- 
touersî ad un potere cle ora troppo giayé' peso 
per 16 loro spallo. 

Si perd:tte la confidenza «elle popolazioni, si 
Indobolirono le basi di quella monsrchia che of 
inisce, Si f.cero ‘rinascere ‘Iv stzt0 © lo fazioni, 
si abbassò la disultà dell’Italla ‘eci si fecò pere 





forza che! fecero 
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ho bone 


nome suo , ma | 


dera. quella forza moralo clie cî aveva condoti! 

da Susa a Marsala. 

Egli è gran tempo di provvedoro so non si vnolo 

è tutto travolga a, rovina, polchò guai agli 
Stati clio vengono meno a quel'princ$pii clio ser- 
Virono alla loro costituzione. 

I documenti cui abbiamo acconato dimostrano 
chiaramente quali erano i principii del: conte Ci 
vour— quale era il modo. della loro applica» 

zione. 
| Se/il Ministero si sento in grado di ripigliaro 
la troppo lungamente interrotta opera del fonda- 
tore del Regno Italiano, esso salverà Îl paese — 
se csso fa assegno (o di buona o di mala fede) 
nelle solo trattative diplomatiche, 10 stesso conte 
Cavour loro dico cho « è assurdo eperar altro dalla 
diplomazia che la convalidazione dei fatti com- 
piùti » 

Agisea adunque il Ministero se osa. \ 

non osa, convochi il Parlamento ma non 
tradisca con Îl suo incerto procedere Îl programma 
Italiano. 

| La rivoluzione e la caduta della monarehia @ 
l'eterna impotenza dell'Italia. sarebbero le couse- 
guenzo nocessarie di tale condotta. 

















‘Treviso, 2, — Verso lo 2 112 ant; la sentinella | 
chi ora dî guardia nol primo cortilo della R. Interdan 
24 della fihunza fu prose: l'un piedo; da; nu (colpo; di 
fuoco partito non ni 4a da chi, nà perché, La sentinella 
| immodistamente: esplose it auo fucilo, ma senza efotto, 
| perch it marinolo se l'ora data a gambe, nò si pot 

ancora scoprite chi fosse. (G. di Treviso). Î 

Cosenza, 91. — La persecuzione del brigantag- 
(gio in questa provincia: procede con buou successo. 

Lu sora dol 18 corrente ua drappello di bersaglieri 
ontrò nel bosco Ortiano il 'iriganto Mazzei dei Ca- 
salî ed un' suo sompaguo, dei quali nidava appunto în 
traccia; impogantasi in conflitto feri e prese il secondo, | 
tion il Mazaci, cho s0 la svignò per quoi boechî foltis- | 
alt. Il compagno ferito Arrestato er Barbara Porfet- 
ti, iinnnte del riganto, Drigantessa (essa pure, vostita 
da uomo ed armata di fucile. Ì 

Tori dora; li territorio Celico, venne. ucciso iu con 
fitto 1 brigante Casole: Pasquale c ne altri rimasero 
feriti. | 

Agli uccisori; che sono quattro paesani, la provincia | 
darà tn premio di 1000; od lia fatto ottima. impree- 
sione sapere cho il prefotto ha offerto altrettanta somma | 





























| a nome del governo. 


Catanzaro, 27. — Nellà prima settimana del cor- 
reuito mese comparve iuuanzi Pizzo © vi si fermo qual- 
clio ora un yaché con baudiera inglese proveniente da 
Afalta, No discesoro duesignori ed una signora che, com- 
picrati alcuni commestibili, so no tornarono a bordo, Il 
pueht quindi sciolte le velo alla volta della ‘foco dol | 
Liamato, dove sbarenrono sette 0 otto persone; po scon- 
parve, 

Corio voce cho il Piccoli, il noto frate ché si finse 
veicuvo, clio fa condannato per falsità; regnante il Bor- 
bone, éhe poi condusse Ia benda in Filndelfa, fosso 
abartato alla foco del Lamato. 

Da qualche tempo non n'ode più n parlare del 
coli. E suoi nemici però si compiacciono di notare que- 
sta cofneidenza: the poco dopo lo abifvo lla fue ill 
| Lamatò, furono veduti. aletmi individui ‘armati ‘solia 

montagna di San Vito! éhe bn \quel' giorni vennero! in 
quei luoghi fatte arecchio aggressioni, Il 20 di questo 
meso poi il pedone postale di Soriano fu assalito e de- 
rubato di ciroa 4000 lire, (Piccolo). 


—_— _— —_—_Tr 
RESPONSABILITA' E CONSEGUENZE, 
DELLA PRESENTE GUERRA. 


Seimbierà nn faridosso, tin A hol'sombra © o soste 
mo, che nni ve più chirmente dimonteato' quae | 
sin il pericolo, a quali danui vadano incontfo lo finztoit 
tutte, col persistore nell'attuale. sistema militare, nel 
| dure ascolto ai vauitosi (o colpovoli. nrogerti degli alto- 
locati. 
| ‘Lrattuato guerra è nu'ignominia pell'umanità, è une 
qua del secolo : quelli che ln promossero, coloro (ché se 
no addossarcho la responsabilità, avrauno a rendore nuo 
| stretto conto aî superstiti delle infelici ed inzocenti vit 
time della loro ambizione. Ln cossienfa ‘del promotori, 
| otganiezatori della proventé dimitcifti deve Fimindere, 
lobo; ina now è ancora questo tì castigo” auficiente per 
l'umanità oltraggiata e conculesta. 

Quello; cho è urgente, ciò‘clie 6re ‘importa, al, sommo 
gio, ni è ju primo Iuogo”dî por fiaba’ questa, lotti, 
tutta ‘a darino dei popoli, ‘@ ÙI'preventre nel seguito clie 
pol cr}riccio di qualenuo, che per'un pitiglio dinuatico, 
Que' popolazioni fra 1070 amichà, womiliichs'fra lord "noî 
si ofîntin, nè hanno riseutimento alcunt, disbhai 
marsî'à Vicenda, ‘mentre' i veti“ autori è Promotori #0, 1 
stano lungi dal'peritolo, pianti astupit d'ipgr 
del saorifizio altri: Se s aine 

Per ottenere il prinio asd) fngoùto cio. putte/fe 
potenze sì interpouipino, fakiltnd accettare énuo condi 
zioni di pace ai conterideiti; 00 
aeumpi Îl promotore, il'veto' coli Re 

‘alîb erigeùze. dalle, | 





























































vani Allttadato per: 





Tn fin doi ‘conti, cos è questa supremazia? cos è 
quieta lotta promossa fra duo nazioni por lo questione 
di um individuo ? 

Ti necolo della’ cavalloria, della. pocsia, nel quale lè 
plebi iguoranti, i soldati di ventura ondavano n farsi 
ticoidere per uil reguauto qualsiasi, è passato; ot gli 
nomini cho dabbono far il sacrificio della propria vita, 
debbono saper ben chinramento perchè questo sacrificio 
ni debba fare, so realmente dosso é necessario ell'in- 
teresse dolla patria 

1 Ma, ripeto, Anen gli eserciti si 
zatl come corpo a parte, come unico Nostegno e situ 
rezza del pack, tal progresso é impossibile. 

tanto vediamo che) abbia guadaginto la Francia 
a spendore animalmente 600 milioni. 

In quel paese dello anomalie, ove ancora mn Go- 
votnoolisto sussisto malgrado i rovesci subiti, tutta lu 
difora © sicnrezza della nazione. riposava. sull'esercitò, 
pel quale, come dissi, si frcoro, immensi sucrifizi/ in uo 
‘mini e denaro, 

Ebbene quell'esercito in pochi giorai è rotto, tutto lo 
speranze svanite, or tocca alla niuzione, cho feco i si 
orifizi di denaro per mantenerlo, che sì credeva al 
curo, di prendere le armi ed esporre le proprie vite per 
la difesa del suolo patrio. 

Ma duique è giusto e utile wu tal sistema? 

No è poi no, La nazione ormata è quella clio. sod- 
dista ‘a tutto le sondizioni. A 

Eppoi percnò le vito di quelle centinaia di migliaio. 
domini organizzati, che compongono l'escroîto, dipen- 
dernno da um individuo, che ha egli ro i anoi pregi 
0 difotti come tutti gli nomini? 

È inconcepibile: come nelle. costituzioni esista 1 talo 
anactonismo; e più ancora come nei Parlamenti non si 
sia sollevata tale questione, 

L'esercito comunqiie composto noù doyielte muoversi, 
dlovrebbo avere il diritto di rifutare il proprio concorso 
aid ina g norra intrapresa senza Îl consenso e l'auto- 
rizeaziono maturata doi rappresentanti della nazione: Cou 
questo sistema la vita di quelle miglinia di giovani non 
dipenderebbe dal capriccio di un solo, doi suggerimenti 
di gente ignorante o pravi 

Noi siamo certi che questa guerra dark il crollo al 
rnilitarismo; qualo lo p'intendo in variî Stati d'Europa. 

Noi aianio convinti cho le nazioni stesse nd alta voce 
chiedèranno una riorganizzazione delle forze pubbliche, 
ila una garanzia cho atti riprovevoli è dannosi ai 
‘popoli, come l'attuale gnerra, non possano mai più riu- 
novarsi 

L'astio fra popolo e popolo ti esiste in realtà, vi ln, 
ben chi lia interesso personal n fomentarlo e trame 
partito. 

Togliste gli osorciti stanziali quali ora sono è vedrete 
che lo guorré diverranno rare, c se per disgrazia qual- 
cima debba ancor subirii, sarà almeno per l'interesse 
commerciale 0 nazionale (i tn paese, ma mai e poi mai 
per rina dinastia, come sono € furono quelle ‘orribili 
otte. 

Tnafstinmo! cu questo punto, (di mutare l'organizza- 
zibio militare, è siamo certi che iu Francia, in Italia, 
‘n Germania questa proposizione troverk eco, ed a suo 
tempo avrà Il suo effetto. Per ora l'Italin non ha 
meglio n fare che frapporei ‘fra i contende 
fare spesa) inutili; che non serviranno che a fare wril- 
Jare i contribuenti. È FB: 
























































AÎNICÌ UFFICIALI” 


La) Gazzetta Ufficiale del 2 settombro' reca: 

1. La legge (n. 5836); del 31 agosto, a, tenore 
della quale, coloro che alla promulgazione della legge 
99/aprile 1905,/n.1 2247, facevano parte dell'esercito; © 
dell’armata, o si. trovavano nelle. condizioni . stabilite 
dall'aré, di essa: logge; sono rimessi in tempo, per in- 
vocarno 1: benefizi, purché la, Commissione creata con 
E, decreto 22 giugno 1865;; 1, 2875; non siasi già pro- 
unziata negativamente ‘a-loro riguardo. 

Il Benofisio della Tegge 93 aprilò 1855,, nm; 2947, 
vieno esteso a quoi militari éd assimilati a grado mi- 
litarà nell'esercito © nell'aruiata in attualità di sorvi- 
io, j quali, sotto i governi provvisori del 1881, soffri- 
rono guterruzione per causa politica, 

4.%Unreglo decreto;(1. 5805) del7'agosto, che 
sostituisce un muovo articolo.all'articolo primo del. re- 
golameato pet'la coltivazione del riso nella, provincia 
d'Alessandria. >. 

3. Um regio degreto (i. 5508) del 7 agosto; 
preceduto dalla* relazione! fatta al S.A. il Ro dal Mini- 
stro, della, 'pubbligg Istruzione,; che' approva .il ‘uuivo 
muco nirmale, dagl'impiogati della biblioteca, Marciana 
a Vendzla), (5.00 sta 

i. Un regio decreto (u; MMCCOCXI, parte:sup: 
entars) dal 18 luglio, cho approva. ‘alcune modi 
cizioni 81 regglamento, itella, Cassn. i 
Faonea. ioni Vi ella, acer 

, Diaposizioni nell'aticialità dell'esercito. 

Una disposizione pel personale. dell'osline 

giudiziario. "gun 
. Elenoo di disposizioni fat 
notai. 


























>. Mel: personale, dei 
rione i gn 
Cronaca Cittadini: 
iti. niet dar 
“ Matrimoni iu: Torinò::—-Elonoo delle iu- 














Le' uestioni dinnificno' di fronte 
nazioni è dell'umanità debbo eater’ i'posto AI 
ritap al re ret I AT 











Feoriajoni, fatte dal RD Cagveto: al: 4: settambro all'ufficio 
dello stato civile: munivipa' 






































Nicola Miuardi, imp. contab,, vesid. a Torluo, con 
Audrestta Gastaldi, sarta, rea. a ‘Torino. 

Antonio Demaria, svnltore iti legno, resid. a Torino; 
con dargli. Brillardo ved! Sobrilo, euoftrice, resi; a 
Torino. 

Distro Arluito, neg. 
0oì Matgh. Gay, ros. Torino. 

“Aditonito Sbstpoie, operdio meccanito, 
ton Praucesca Pogliano, sarta, res. a ‘Torino, 

Michele Orovatto, operaio iu pavimenti, resid: n To- 
tino, con Regina Amosso, res. a Torino. 

i Lauea, nùitatore, res. a. Torino, 
Bergnido, res. a Tr 

FPranoetco Marchisio; operiio iescanico, ves: a Torluo; 
con Giovamia Giandino, res. a ‘Torino. 

Gio. Balabio, ftp, allo ferrovie, resid. a Torino, con 
Emilia Riva ved. Mingoni. res. a ‘Torino, 

Lorenzo Vegetti, capitano in ritiro, resi. a Torino, 
con Diario Carlovario, res. iu Acqui. 

Gio. Bat, Burzio addetto a stabilimento! di bagii, 
ros, a ‘Torino, (co alnddal. Gallino, cameriera, res. a 
Torino. 

Eugenio Lotito, sato, resi. 
Edvige Capra, res. a Toriuo. 

Garlo Prina, rappr. di com 
Adelaide Sea, res. à Torino, 

Luigi Sieco, caltetinto; ‘os. n Torno, 
Chiara, res. è ‘Torino, 

Maurizio Braid, tessitore, res. a Toriuo, con Maria 
‘Abello; arta, res. a Torino: 

Finnoosoo Elia Diner: fab; astuecî, res. a Torio, 
con Lorenza Margouil{et, ros. n Clnllex (Fratici). 

Ligi Allais; agricoltura, res. a Conzae, con Catolina 
Bertola, accensatrice, res. a Cuazze. 

Steno Sanguinetti, momtore, res. n $, Gillo, con 
Orsola Castagno, contalina, res. a Torino. 

Gio. Corato, portiuaio, res, a Torino, con 
Mecca ved. Feraido, res, a Torio. 

Pietro Bergetio, esorcoite corti, ras. 
Iréno Maglione ved. Crotti, res.  Tòrin 

‘Antonio Stradella; calzolaio, res. a Torino, con Marte 
Afocagno, dona di compagnia, res. a Torino, 

Truigi Tassaroglio; operaio Ìmeccanico, res. a Trio, 








commestibili. res. a ‘Porno, 








‘a Torio; 











cou Antonia 














Alglinio) (Asti), (con 





i a Torino, com 





io, 


con Carotian 











botta 


a Torino, con 








con lerghorita Rosa, lmuitrice in porcellane, res, a 
Torino. 
Torenzo Ferando, ciluolalo, res. a Torino, con Au 


ela Vittono, ces. a ‘Torio. 

Lorenzo Stroppinsa, iiservivuto municipale, resid. a 
‘torio, con Giulia Gandolfo, soppessatrice, residente a 
Torino, 

Gionumi Pongionuniui, capo oNiciun d'artiglierin, res. 
Vl Torino) con Antoniotta Fissore, ree. a Torino 

Antonio SeronoRegis,: concadino,, res. a Valperga, 
i Domenici Canavotto, cuoca, tex. a Torio: 

Îinigi Sanenlvatore, vetraîo, res. a !orino, con Effisia 
Festa, res, a Torino, 

‘Andrea Murazzauo, artista di ballo, res, 
von Ida Corto, artista di Vallo, res. n Torino, 

<a Generoso lascito n Municipio di To- | 
rino; — CI fuociùno, grato. dovere di aniunziare nl 
jiubblico ‘nazione. che attesta la singolare libendità 

Mugicipio di Torino d'una fra le più 
distinte fomiglie di questa città. 

7 sig. comm, uof. Angelo Sisuonda , senatore del 
regio; membro della R- Accademia delle Scienze di To: 
rino, in omaggio alla generosa intenzione confilatagli 
dl proprio fratello, Al big; cum. prof. Eugenio, esimio 
valtore delle scionze naturali; di cui si piango lu per- 
dito, flonò al alenicipio Ia priziosa galleria privata da 
“quegli possedbit, la quale conta oltra u quaranta quadri 
di distinti autori. 

<p Tentri, — Fiuaihiente!! Uni po'di Imuia com- 
media; un jibhlico attento ed edugato.,, è da un pezzo 
che ne eravamo Yitivi a Torino, Non ci voleva che la 
prigionia di uu imperatore per ottentre tutto cio, 

La Pin Mareli, Ciotti, Luvnggi, Zoppetti sono quat- 
troartisti eccezionali : ieri sera mella Catena furono ap- 
plauditissimi ed a ragione, Questa, sera Fernonda, in 
chi Ts Pia Marchi, nella parte di Clotibe, strappa gd 
applausi anclie ni più 





a Torio; 





























‘Per domani allo Scrile avremo nu ballerino © presti- | 


digitatore che salta come un cavriolo, e fu scomparir 
l'acqua nelle bottiglio. Veramente Îl tempo dei giuochi 
di destrezza sal palco scenico ‘è un: po? passato; ad 0. 
guido se, il ‘aignot. Lopez (saprà è fargi ‘appli 
tanto' meglio per lui. 
Fra pothi giorai.la compagnia di' G.. Toselli incomiu- 
clerà nil'Alferi ‘un’ corso di rappresentazioni. 
Omervazioni meteorologiche fatte. alli Ossersatorio 
stroscomico di: Zorino a metri 976 su livello del mare. 
% settembre 1870, 


























79744190 

Temipratani età il n Fanizime + 151 

in gradi centesimali +87 

Acqua esdilta milliitri D 031 7 

Minima della notte dal'4 + 140. 

Bollettino Cito rioni di Torino 

(Tenpo medio 

S/settelnbre 

Nascere del Bolle, sre'5 47 © alri: 
0, ere 19/18 — Tramonto, Br 
dré delli! Lume, i dd'sers, ©" | © 


Passggio (al meridiano, ere 9 6 ‘sera. 
o; ore 0 ‘39 matt. 








Giorno della Lena 10° 
ssd dute 
‘Mori denunciati all'fivio dello Sito Give 
Giorno. B.sétteitre 1500;::- 2 





Genaro! Giovan; d'abnis59)e dh Cusdd; ‘impioigato el 
genio civile — Carfagna Antonia; ftinnoiiaì Varatid 








lire, | 








(Torino), niegoriante in cliicoglibtio — Mariano Gior: 
gio, id. 8, di Sommariva Bosco, fulognamo — Mayno 
\Domeziica nata Exrrèro, il. 26, di Riva di Chioti, conta- 
ino — Nizzia Banca nata Brastinssi, fl, 78, di Ales 
; lvandoia — Rufino Giuseppe, îd. 59, di Vilior= 
‘basse; ogntndino — Più 5 minori d'anni 7. 
Nascite dichiarale all'Ufzio dello Stato 

il giorno 8 actfemtre 1870 

Maschi 10, femmino 16 — Totale 26, 
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ELEZIONE DI CARMAGNOLA: 

L'egregio sindaco di Orbassano /cì secrive pregantoei 

di far constare. clio in quel Comune il protetto: di To- 
i fice alcuna raccomandarisno né uticiale , nè 
uficiosa, né diretta, nò indiretta in favore ‘0 contro al- 
uno dei dio camdilati. 
DA FIRENZE A ROMA, 

Da jeri in qua non si è fatto nn passo: nè 
dalla parte di Roma, nò da quella di Firenzo si 
è stesa ina mano) si é alzato un grido: 

Un' giornale di Fireiite sorivea feri una dolo- 
rosa frase' tanto volte ripetuta nel novembre 1867 
‘quando Garibaldi batteva allo porte dell'eterna 
cit 

Vediamo ora quel ‘che si fece a Firenze. 

I giornali annunziano che venerdì si tene adt- 
nanza della sinistra; 

‘A che conoliusione.si venne ? 

Ecco) ciò cho dico:1'Italie : 

Igri il Conùitato! della. sinistra la inviato ma dopti 
tazione al presideuto del Consiglio dot ministri ed al 
ministro, delle finauze , allo scopo di sxpore so il Mini- 
atero; voglia, definitivamente risolvere Ta questione ro- 
nana ;, conformemente. allo ilee sostennto dall'oposi- 
zione, ed a rispetto di corté promesse che la siniatra 
credeva aver citemte da wo dei ministri. 























Lin risposta dei ministri interpellati non sarabbo stata | 





ii'datttrà fato da soliste la atulstrà; se non fn 
| cipio, almeno per apprezzamento dell'opportunità del 
L'occasione. 
TI Comitato di sinistra avreble dichiarato che egii ri 
prendeva’ la ana libertà d'azione. 
Tu consegnenza di questa dichinrazione win circolare 
dova essere irasmessa 1 tutti i dopntoti dell'opposizione 
culo informarti dello stato; delle cosè ed impegnarti a 
provocare un'agitazione nelle loro provincie, reclamano 
dal Governo run pronta soluzione’ della. questione ro- 
mito. 
Tn séguito ‘a ciò si otganizzeranto in ogni città 
Italiana comizi pojo'ari, dimostrazioni pubbliche, 
radunanze di giornalist 
‘A Milano oggi; domenica, nel tea'vo di Santa 
Radegonda avrà luogo un meeting. Ne sarà. pre- 
iderto, crediamo, fl deputato Billi. 
| ron saremo noi che ci opporremo a tranquille 
o d'gnitoss ‘manifesiazioni di popolo. Siamo poco 
! toneri por. lo dimostrazioni, poichè disgraziata 
monte in Italia non si sanno fare a dovere, Nel 
caso attuale poi si tratta di dimostrare cosa di col 
tatti sono convinti; del diritto, cioè, degli Ita- 



































liani su. Roma e della suprema necessità di an- | 


darvi subito. 

Ad ogni modo il partito della Camera che 
l'corieta ‘questo mezzo, avrà pensato a quale deli 
| ontissima responsabilità: egli sî sottopon za .. ripe- 
tendo in Italfa il celebre grido di O'Connol, e 
provvederà a ‘che questi Comizi siano presieduti 
da uomini liberali non solo, ma saggi e prudenti. 

L'Italie scrive le séguenti parole che si possono 
riferiro alla misteriosa gita dell'onorevole Csval- 
lini e Livorno ; 

Secondo alenni indizi, oi 
‘negoriazioni siano state intavolato, più o meno ditetta- 
‘mente, fra il nostro Governo e la Santa Sede, per In 

olaziono; della questione di Roma, 

Che si sin trovato uu-modo di riavvicinamento noi 
non possiamo affermarlo; ma che importanti personaggi 
ld: xmo parte.e dall'altra sinuo in questo. momento ‘oc- 
oupati a cercarlo; noî; possiamo darlo come. certo, 

La Riforma dice che a Firenze si ‘sparse 
voce di arrolamenti garibaldini e che per essi si 
abusò del nome e della riputazione degli onorevoli 
| Fabrizi e Cairoli. 

EA aggiuage: 

« I'concifiaboli eoutimuane ‘al Ministero degli 
esteri: i‘enporioni dell'amministrazione Menabrea 
vi si radunano con frequenza insolita, 

« Intanto gli emissari della consorter 
| mote in ogni parte d'Europi 

= È bone che ill prese ne sia avvisnto; + 
Non ci ‘faremo intanto eco di ‘molte e gravis: 

‘sime voci che da due giorni si eparsero per la 
! nostra città è che certo avranno pure formato 

{ema di discorso iu altre città italiane, 

8i' tratta di cose probabili, che possono acca- 
dere, ma che non sarebbe opera di buou cittadino 
asseverare oye non sì fosse appuggiuti i garanzia 
autorevole e seria. 























sono ju 





= Vieni in Roma, vieni, o cara.» 

Lia Gazzetta d'Ilalia traugugiò rabbia ed orm squtà 

valso. Dopo il celebre anninziò ni bottegai di Firenze, 
dopo la ‘riprovazione generale ili cui fu fatta segno 
essa dì rivolge contro noi cou tutta I'ira d'una lin: 
guiccluta comare, 
a ‘fostrà Fubtica : «Da Firenze a Roma - 
ha ‘irtàto i suoi mervi: essa augurerebbe a tale ru- 
hrica la miseranda sorte di quella stabilita da E, de 
Girardin : «Da Parigi a Berlino.» 

Per parto fostra, creda pure la gazzetta bott 
‘carino si pepnni del furibondo parigi con nol, 
con’ questo grido, ou questa epstanza è tutta l'Ktalia 
non consorte, è le See del olo 18511 di 











remo la nostra rubrica, la Guzzetta d’Italia potrà her 











4 I Romani contininano a non Fusorgero. » | 


uo portati n credore che | 








‘mordersi ls qiigha, ma Firenze, Ja non. bottegata, la 

città , Sltminérà e sue case 6 21) 

Qerà anch'essa: Viva Roma | » (come. lo. gridaruno 

quelli cho nel 1864 cutdero în Torino sotto il piombo 
cida deî padroni della Gazzetta d'Italia. 








IL PRINCIPE NAPOLEONE. 

Serivo la Guzzelta del Popolo di Firenze: 

« Il prinoipe Napoleone è tuttavia fn Firenze: 
‘Assientazi non pertanto él'egli non abbia più ormai 
alcuna misstone, ma rimanga nella nostra, città 
per sno sepiplice desvtoiio. 

La:condotta del principe Napoleone è vivamente, 
ed a ragione, biasimata in Francin, IL posto dol 
marito di Clotilde di Sayoia dovrebbo ossero là 
ove è maggiora il pericolo. 

| Tn questo momento il più semplice desiderio di 
Ì oguî Bonnparte dovrebbe essere quello di difen- 
dero la Francia, 


















a Gazzetta Ufficiale pubblica lo specchietto; degli 
‘ultimi arrivi a Londrn delle valigie indiano. 
Ta via di Briutisi presentò un'anticipazione sm quella 
i Alarsiglia: 
di oro 47. 











29 nel timo viaggio. 
89 nel secondo viaggio: 
30 nol terso vinggio. 
20 nol quarto viaggio 








inno, dice. 1' Unità Ztaliana di iéti, che Giuseppe 
Alazzihi scrisso recentemente di Ghett n° stin sorella, 
cho la di lai salute è alquauto migliorata. 








Sédan, ove si rifugiarono gli avanzi delle 
time di Mac-Malion sono fortezza di terz'ordine; — 
linnzo solo ua cinta di Vastloni autichi © non sono 
gniernito di forti staccati, per cui ou possono sorviro È 
i difesa © di ricovero ail un mimoroso esercito; 





molo precarin e critica. 
INIS BELLI 

Mao-Malion ed il sno esercito hunno capitoluto! 

Napoleone III ha consegnato la sun spada a 
Federico Guglielmo ! 

Il nuovo Francesco I è n 
Curto Vi 

« Tutto è perduto, fuorctié l'onore 

I Baiardî che caddero a Weissombonrg, a Vortl 
e noi quattro giorni di battaglie e di sconfitte 
sulle sponde della Mosa , salvarono ‘l'onoro fran- 
cene, 

La bandiera di Jemmapes è di Fleury non è 
contaminata, il grido : u La garde menrt, ne se 
| renil ae » è ancor il grido dell'esercito frincese 


| anche dopo la capitolazione dî Mao-Mahon. 








igionioro del nuovo 





Napoleone si è arreso a rs Guglielino dicendo 
di‘non aver alcun comando, ed essere il Governo 
' francese in mano della Cummissione di difer 
nazione, 

Dichiarazione di abàicazione ! 





L'eseroito di Muo-Malion era stato spinto sulla 
frontiera belga: egli si appoggiava a Sélan. 

L'esercito francese sconfitto passò ‘in parte enl 
territorio neutio del Belgio. Il Governo di Bru 
| xelles avea diclifarato che quando soldati bellige- 
ranti entrassero  uel territorio belga avessero a 
| posar le armi e rendersi prigionieri, chè jn caso 
contrario sarebbero stati accolti a fucilate. 

L'esercito tedesco rinchiuse in uno stretto cer. 
chio quests forze francesi su cui la nazione fa- 
ceva tanto assegnamento, di glorin e di vittor 

Dietro stava la frontiera belga, innanzi la Mosa; 
all'intorno le forze immense prussiane. Si tentò 
lun estremo sforzo, forse. Mac-Malon fu. allora 
| ferito, l'esercito francese ricacciato in più stretto 
{ bersaglio ai colpi tedeschi: che fure ? La ross fu 
necessaria. 











Più in su di Mezières v'è il villaggio di Roeloy, 
* celebrò nelle atorie di Francia per la vittoria ri- 
| portata dal Gran Condè sugli Spagnuoli nel 1643. 

La guerra sarà finita? 

Resta il decimato eseroito di Bazalne; chinzo 
in Mete. 

Dietro ad esso, la Francia che. giù voler 
morire, ma non può giurar di potere ancora vin- 
cere. 

Seacclati dal tempio della Vittoria, i Francesi 








pr ‘possono aprir quello della Morte 6 tutti. rinchiu- 
Ì 


dervisi. 
Lo permetterà /l'Ruropa ? 


Al Governo italiano poglie: parole : 

« In faccia a que.ti gravi amvenimenti si passi 
subito xl confino pontificio, si occupi Roma, tn 
dichiari di fatto! capitato italiana. - 





Il ministro che vi si opponesse venga dichia- | 


‘rato traditor del ‘paese; 

Raccomandiamo a tutti i concittadini nostri la 
calma, la tranquillità. 

Dopo questi vavvenimenti, prima del grido ili: 
gloria: ai vincitori pronunziamo' quello di: onore 
ai vinti! 


SPRRIERE DEL MATTI 0 
TAVANA 


cal 
Seltrono, da ai si Fulsoro di agiaooi 
u IL Minfstoro é dimissionario {n massa, Quando 





Î 
È 
È 
k 











Ta posizione del corpo di Mnc-Ilalon è dunque oltre: | 


della | 








nom acoettasse il Sella di formare tina nuova: 
Amministrazione, jl Re probabilmente affderebbe 
nn tale incarico a Rattazzi, Ad ogni modo o con 
un gabinetto Sella 0 con un gabinetto Rattazzi 
la quistiono romana sarà risoluta secondo le aspi- 
razioni nazionali. 

«Credo potervi assfenrare în modo; asseluto clio 
il timore di una seria rivoluzione: all'interno ri- 
guardo a Roma, e l'illusione svanita di n trionfo 
delle armi francesi liano contribuito! în grandis- 
‘filma parto, per non dire nella sua totalità, a far 
optare per îl programma della sinistra accettato 
dul Sella, l'immediata. oceupazione cioè di Roma 
€ territorio pontificio. 

#« Il prinsipo Napoleono è andato a Torino: n 


Tu Zonlardia assicura che a capo dell'esercito 
italiano mobilizzato sarà posto veramente il prin- 
cine Umberto. 

Paro che intenzione: del Goyerno sia di occu- 
part il territorio ancora in potere del Pontefice, 
eccettuato Roma : ‘questa ‘misufa’ non sclogliéribbe 
In questiono e non soddistarebbe Il prese, 


UNA RISPOSTA PERENTORIA. 
Quanto spende l'Alomagna in tempo di pace 
por Il suo esercito € suoi armamenti? 


Ecco la cifra: 
L. 313,850,000. 


(Cioè: Confederazione novi tall. 67,949,000 a fr. 
2 70 caduno comprese le sp-se straordinarie — 
Davicra. fior. 14,975,000 a 2/90 — Wurtemberg: 
fiur. 9,407,000 — Baden fior. 4,454,000), 

Quanto spese finora In Francia pure in tempo 
di pace per il sto esercito e suoi armamenti? 


Ecco la cifra: 
376,000,000 


L. 
oltre le: speso per l'Algeria, oltre 50 milioni di 
| peusioni militari. 

La Frunoîa pose in campo di‘battaglia 350,000 
nomini. 

La Germania 700,000. 

La: Francia mancò d'armi, di munizioni, di 
| approvigionamenti. 

Tia Germania ‘di ogni cosa fu ammirabilmente 
&l abbondantemente fornita. 

Conclisione. 

Noi m'edicando, l'economia , noî prodicando la 
imitazione dell'ordinamento germanico, non vole- 
| vamo no disarmare la nazione, ma rendoiln for- 
midabile agli sealitori ricostituendone ad un 
tompo Je finanze, 

















00SE DELLA GUERRA, 
Da ieri jn qua gli avvenimenti si sono cucce» 
| duti con nn vero creicento di importanza e di in- 
teresse. 

Quando, nel principio della guerra, si facevano 
supposizioni snl suo esito, si osò pure qualche 
volta porre in discussione una sconfitta franceso. 
4 È impossibile; » gridarono tutti, e ripetendo i 
grandi niuf dell'esercito francese eleggendo le 
| pagino dello. gazzotto' di Fiauoia, in cui l'enta- 
| siasmo confinava col delirio, ognuno, pur ficendo, 
voti per la Francia, sorollava il caj0 all'iaca di 
in successo prussiano. 

Oggi, mentre anch i più bonevoli per la Fran: 
cia non possono accordarle l'onoro d'una mezza 
vittoria, oggi rifacendo la breve: cronaca della 
guerra, ognuno potrà imitare îl Re di Prassia di- 
vendo cho tutto ciò fu provvidenziale, 

Nol ci troviamo dunque in faccia a tre com- 
Vattimetiti,, o per meglio diro a tre grandi batta- 
glie: il nome cho esse avranno nella storia an- 
| cora non è conosciuto; spetterà ai vinoitori bat- 
| tazzar quel fatti sangulnosi di cui riceveremo fra 

qualche gioruo i particolari. 

Furono battaglie da giganti! quattro eserciti 
di tronto, una lunga distesa di colli edi pianure 
per campo di battaglia, da una parto Ia Mosi, 
dall'altra la frontiera belga, dietro ed'aî lati for- 
tezzo importanti, il'terreno sembrava’ ‘preparato 
per: uno stadio strategico. 

Nel primo. di (89) il ‘maresciallo Mac-Malion 
passò là Mosa a Mouzon. 

Il 5° corpo del suo esercito era comandato dal 
generalo Do Failly. 11'Principe reale’ ‘atteso ole 
il grosso dell'esoroito di Mac-Malion fosse passato 
e poi cadde come folgore con forze preporderariti 
sulla divisione Do Valliy, 

1 soldati stavano facendo. il ranoio; l'improv- 
vido maresciallo colla. sua divisione dovette ‘but: 
tere în ritirata, precipiloramonte, a \contessiti 
degli stessi francesi: 

Ma în questo vera fuga quanti inorti, quinti ti 
ritijl'quanii prigionieri. To 

Lo posizioni del Francesi vennero tosto’ occupate 
dallo truppo tedeséhio; Mac-Makor Vistost di fronte 
ed a Into furzo immense, doyetto alla’ ‘tia rolth 
battere: in ritirata: 

Ma Federico Carlo lo aspettava a Carignan sulla 
riva destra della. Mosa. 

Mac-Malion era avviluppato! 

Battò in ritirata è vennes sulla) era; nd davog. 
giare il suo esereito; a. Douchery sulla Mosa , 
‘due chilometri da Sedan. aaa 

La prima battaglia ora stata vinto dai Prix- 
siadi. De Yallly iu il verò autore 
‘rovina Banceib” è una di quello colpo il asviarài 
“sorprendere dal namico, che ninn codice di guerra 
perdona, 









































Nel a6condo gioruo (31) i due eseroiti prussiani 
stano in faccia a Mac-Malion. 


del Principe reale che si era ripiegato da (Cha- 
lonn e teneva in iscacco Bazaine. Al dimani l'e- 


Furono poche ore di lotta ma in cui il sangue | sercito del Principe reale batteva Bazaino e riu- 


deve essore corso/a torrenti. 


soiva a quell'immenso risultato che'a guésto punto 


Mac-Mahon , situato in triangolo, si battà di- | tutti conoscono. 


Aperatamente, giunse a respingere i Prussiani fino 
@ Mouzon. 

Ti Questa battaglia ern’ giunto a Msc-Mahon 
un rinforzo di 60 mila nomini spediti a Ini da 
Parigi sotto gli ordini del generale Vinoy. 


CORRISPONDENZA DI FRANCIA. 
Parigi, 30 agosto. 
È prodigiosa l'aftuenza dei fuggiaschi delle provincie, 


Ma la granda battaglia, la deolalva, fa combat: | ! 902li ripurano în questa città, cho fu abbanionat da 


tuta al 1° settembre. Battaglia da giganti, in 
qui Mac-Malton fa schiacciato, e sconfitto Baznine, 
glie col suo esercito entrò a parto nella battaglia. 

I particolari 8*ignorano; la Mosa è piena di 
cadaveri, l'esercito prussiano si spi 
Sedan. 

Di qui la capitolazione di Mac-Mahon ; la pri- 
gionia di Napoleone III 








I giornali di Parigi sono oggi ancora ignari 
della gravità dei fatti. Si sa che si combattà su 
tutta la linea, si sa che De Failly è’ degno del 
più alto biasimo, ma il cuore non ha ancor ban- 
dito la cara speranza, la fervida illusione della 
vittoria. 





Grande afiuenza al Corpo legislativo. Vennero 
malmenato dalla folla persone che. recarono, noti- 
zio di gravi sconfitte, 


I dispacoi della via del Belgio confermano che 
lo tre battaglie della Mosa furono assai più san- 
guinoso olio non le altro combaftute nello! scorso 
mese, 


Parigi dopo l'incredibile disastro di Mac-Mahon | dillo irrigata eno aî 


continuerà dessa neî suol propositi di resistenza? 


taute iniglinia di abitanti. Non è il: miglior mezzo di 
Lroparare Parigi @ soxfenere un atsedio l'ingonbraria 
di tanti incapaci di combattere, n'cnî tuttavia ‘non si 
più negare un rifugio. Partono iitanto i* sudditi delle 
potenze in guerra colla Francia. Lo ‘legazioni imeari- 





9. fin sotto || cate di proteggerli e dare loro dei. passaporti sono nf- 


ollate dal ‘mattino alla serà; 

‘un grande malanno chio incoglio & quella gente che 
fuceva alari © trovava sussistenza in questa città, l'es- 
perno cacciata, ma non c'è rimedio, a ‘per molti di essi 
non si fa cho provvedere alla loro sicurezza; ; poiché /me 
Ai vedesiero Tedeschi percorrere le nostre vie © si rice- 
Vesso notizia di altre disfatto l'esasporazione sarebbo al 
‘colto. Parigi non è a questo momento soggiorno tesi- 
derabile pei forestieri, poiché il popoto non ‘fa molta dì- 
stinzioho nelle proninzie ed è nasai inelinato a crederi 
che aluno contro laitatti quelli che non sono per Ii. 

Sì dimostra molta attività nell'approvigionaro Parigi. 
Quantità. inmensa ‘di -buoi ©' pecora ‘i stanno accumti- 
lando nei Bosco di Bonlogne, il quale ieri è stato chiuso 
Al pubblico , pFirazione: non molto dolorosa poichè fi; 
pensa ‘ora nd' altro che a faro passeggiate, Anche 
ll paico di Monceaux sarà adoperato per fate un ricst- 
tacolo di bestie cornuto e pecore , e'ciò gradatamente 
ni farà di parecchi altri! giardini © piazze. Si aapetta- 
vano l’altra sera ventimila pecore da chiudero nell'ate- 
nua de l'Impératrico. Pochi avanzi rimarranno’ ben- 
tosto di quei deliziosi ortì li Parigi, de'auoi boschetti, 
ole: emaltate di fiori, Ogni. cosa 
vieno, distrutta dalle. crudeli necessità della. guerra. 


















L'assemblea legislativa toglierà dessa il potere | sinmo tttavia assicurati che in coso d'assedio non man: 


dall'imperatrice per trattare col nemico, o per 
spingere la guerra e le rovine agli estremi? 

Ecco i quesiti che tutti or si fanno, e cui 
attondo ansiosamente nna risposta. 

Intanto gli ‘apparecchi di difesa aumentano a 
Parigi. 

Una flottiglia di cannoniere ‘e di soinluppe ar- 
mate di grosse artiglierie, venute dall’Havre! e 





cliramo d'acqua. 

Per xentralizzare l'effetto mioralo di questo affiggente 
spottacolo alcuni! giornali affettano un’ linguaggio su 
nerbo affatto intempestivo, e il alg. AVont nrimeggia in 
‘codesto millanterie, DI miglior gusto‘e più conveniente 
‘@ il tono del muderato, colmo! e tuttavia non jscorag- 
giante Dibale 6 iel Temps. Oredo forse Îl'sig, About 
di infondere: coraggio e fermezza nei Parigini coi troni 
periodi sul’ generò di quelli èhe' ci regalò l'altro giorno? 








da Cherbourg, saranno posto a difesa della Senna | Dopo nvere gittato contumelie sugli Alemanni: e special 


© della Marna, 

Si demoliacono trtte le case che presso lo for- 
tificazioni possono servir di rifugio al nemico. 

Si arruolano fra i difensori tutti gl'inservienti 
della città, tuttii guardiani del giardini. 

Si fanno venire a Parigi tutte le guardie fore- 
stali ‘della Franci 

Si preparano in gran numero i palloni areosta- 
tici, che, fissati a terra con cordo, servano non 
solo per le vedatte, ma ancora per i tiragliatori. 

Si aspettano con angietà 16: 100,000, guardie 
mobili dai dipartimenti. 

Ma questi energici preparativi, questi sacrifizi, 
questo unanime concorso alla difesa saranno dessi 
sufficienti per’ isbarrara la strada!ai Tedeschi? 

Gli aiuti cho si aspettano arriveranno. dessi in 
tempo?! 

Quando la notizia della perdita; di Mac-Mahon, 
stoltamente nascosta alla popolazione, giunga colli 
prime colonne in vis 
naturale di terrore non renderà desso vano ogni 
tentutivo di difesa ? Î 














Il principe imperiale .stmupò a Meéziéres. L'im- 
peratore chiese a Mac-Mahion ‘80, mil womini per 
coprirla +itiyata del priucipino. 

Fu-in jsppeio ai franchi tiratori che Ja missione 
venne afildato. È 


Il Priucipe reale di Pruse!n fu il nuovo Dessaix 
di questo battaglie di giganti. | 

Quando al secondo giorno (81) i Prasalani si riti: 
ravano 











yvarono nel! loro camminò l'avanguardia | jl futto nebeetitio 


mente su re Guglielmo, cui paragona ai ‘più fumigerati 
mamadieri, egli assicura 1 lettori cho di tatti i compa: 
‘gni dol monarce prussiano niuno tornetà ini patria, che 
tutti sono destinati a perire © che quindi ‘i Francesi 
conquistatori marterarin ‘n Berlino per soffocare nella 
sud culla la barbarie e lo stapido fondalismo. 

To vorrei qua tradurre un luogo di ‘un articolo malto 
curioso del Soîr, nel'qualo si ‘parla. dei Badesi. como 
degli sciaurati inarinoli che nettavano i nostri stivali 
coî loro mustacchi, quando spendevamo tra loro! il no: 
stro denaro, n Esso dichiara che. la Francia. non nu 
triva alcan odio yer le razza germanica::0: dice. di 
chi è Ia colpa se hoi siamo divenuti uoi nemici, se la 
Francia può s0l0) salvare la civiltà col. distruggere 
quella toutonita lombricaja? n Passa quindi a deserivure 
lo atato terribile fa cui sì troverà Ja Germania al 1° 
‘gennaio 1871;; prifata de' snoi Hohenzollern, rovinata, 
disfatta, colla mudergola; Si;na Ben ehe About non la 
pieteudo a omo ferio, e ciò! che dico sî può riputaro uno 
scherzo, mia: non è tempo di scherzare quello în cui gran 
parte della Francià è disertatà: dal nemico e quando gli 





di Parigi ; un Senso Den | abitanti delle torto vicine ‘ricovorano a Parigi come 


polli all’appressar) di una torms di volpi, 

‘Altri fogli teogguo diversa via per incuorare i citt- 
dini, Sapete che è {vietato qua il daro alcuna. notisia 
importate dell'esercito, anche favorevole, so non e- 
siano dal Gové mo, proibizione quasi inutile perché solo 
il'Govenio bb “aver! notizie fondate; Me el:démio 
‘Eanhi incoraggianti awoltl'fa ‘patule’oroare; Una ‘gna 
setta d'oggi dice the ‘ss: ndh' témeseo di svelare le o- 
perasioni dei generali potrebbe citare un fatto che ng- 
uglicrebbe il’ Bazaino ni più graudi \capitoni dei 
tompi moderai. X questo aggiunge-l'aonunzio, in forma, 
di un responso di; drecolo;-che la congiunzione, del Mac-. 
Malion' o del Bazaibe non vool essare: considerata come 
‘preoriitinte dello’ ultimo opera» 


zioni: Coloro che scrivono in questa' guisa non debbono 
tomere neppure la legge marziale. 

Oltre la‘ speranza delle vittorio degli eserciti francesi 
ai fa molto assegnamento qua sulle privazioni cai o- 
vrnumo tosto soggiacero i Tedeschi._Nel loro profresso 
ini divorano; quatito rovano, ma quando non vi warà 
‘nulla da raccogliere dovratis attendere tutto dalla loro 
contrada, Si parla di imniensi contratti fatti da loro a 
Francoforte! per: carne, lardo, riso e vegetali, a Colo- 
nino Ammover per és, a Conisberga per avano, Ma 
sarà malagorolissimo il trovare dei foraggi. Non havi 
esagerazione nel dire che abbiano 60 0 70,000 cavalli 
a nutrire, Lo provviste che trovarono nella Lorens sono 
giù colsumate. Ta ricolta del fieno fu quest'anno molta 
scarsa e lo devastazioni della guerra inipedirono lo suo- 
cessive. Si sperava Quest'anno in Francia uan bella ven- 
demmia, ma poco sarà.il vino che;si potrà fure nello 
proviniie percorse dagli Alomanui, i quali sono ghiotti 
dell'uva e ibn Jasefano nalla nello vigne, dî cui man 
giano i fatti anche acrbi, i quali poi caginnano lro 


lella malattie. 
mq —————_—m——— 


CRONACA NERA. 
Nessun fatto criminoso, nella giotnata di ieri. 
Oggi è giorno di festa al borgo! della Orocetta, Che 
mosse abbondante di risse 6 di ‘dltellate ! 
Signori della Questura, buona gilardia ! 


—__t——__ 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AomuziA STEFANI) 

Parigi, 3 settembre. 
Ufficiale. — Nessun dispaccio nficiale pervenne 
Jeri al Ministero. Il risultato del combattimenti 
di giovedi non è dunquo conosciuto, Le informa 
toni non ufficiali sono' talmente contradditorie’che 
è impossibile di tenerne conto. 
Berlino, 8 seltentre. 
Ufficiale, — ]1 Re inviò alla Regina il seguente 
telegramma, datato ‘innanzi Sedan, 2, dopo mor- 
20 

















« Fu conchiusa la, capitolazione col generali 
Wimpifen, comandante che rimpiazza Mac-Malon 
chie. è ferito. 

«Tutta l’armata di Sedan si è resa, L'impara. 
tore Napoleone non si è reso che al Re, penhé 
non lia alcun comando, Insclando tutto alla Reg: 
genza. di Parigi. n 

Berlino, 8 settembre. 

Ecco il telegramma ufficiale spedito dal Re alla 
Regina: « Dinanzi Sedan, 2'settembre, oro 1-112 
pom. 

Une capitolazione per cui tutta l'armata ne: 
tica ‘è prigioniera ‘di guerra; fu testè conchiu 
col generale Wimpfen che comanda in luogo di 
Mac-Mahon! che è ferito. L'Imperatore si. è reso 
‘amo soltanto per lè sua persona, poichè egli non 
ha il comando ed abbandona tiitto alla Reggenza 
a Parigi.'10)fsserd Il suo soggiorno dopocle gli 
avrò! parlato in un abboceaimento che. avrà luogo 
imtediatamente. Qual cambiamento mercé la, di- 
Vitta Provvidenza}. n 

Parigi, 3 settembre (ore 4 45 pom). 

Hassi da Mezidres, 3: 

Le informazioni avute sul combattimento sono 
contraddittorie. Grandi perdite d’ambe le parti. 
Dopo i combattimiti di mercoledì e'giovedì Mac- 
Mahon ritirossi sotto le mura: di Sedan e Bazaine 
sotto Metz. 

Il piano di Bazaine è sempre quello di afievo- 
lire l forzo del nemico senza esporre soverchia- 
wuento le truppe francesi che sono inferiori di 
nomero: Rapporti autentici conatatano chie cava- 
lieri*prussiavi nello: sfuggire alle truppo francesi 
rifugiaronsi nel territorio del Lussemburgo duve 
sugigiornarono ma'intera giornate e rientrarono in 
seguito nel territorio francese colle loro arnil: 

Purigi, 9 settembre. 

Corpo Legislativo; — Paliliao dice: Gravi avve» 
nimenti gonosi compiuti; non sono! ‘ufficiali, mu 
devonb essere) veri, Baznine, dopo una sortita 

olto vigorosa, ebbo un combattimentoVdI 8'0 4 
dre; iiì cuî Francesi batteronsi con estremo 4 
lo*o, ma dopo il qualè Bazaine dovette ritirarsi 
sopra Metz,.il che;Smpedi la destterita eingiiin- 

fono, ‘l'uttavia questo fatto non impedì a Buraine 
{i fire nina nuova sortita. 

Un altro avvenimento! è Ja battaglia tra Alt 
zi-res e Sedan, cli. presentò) ralternativamente:to 
Vescì e successi. Le nostre truppe dapprinci 
ricacciarono i Prussiani sulla Mlusa, is pol fu- 
rono obbligate a retrocedure silmanzi‘ alle forze 
superiori del nemico, Il risultato di questo av- 
Vebimento è che la posizione attuale nou jr 
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ma però con fiffori molto limitati | a 58 96. 












































liava fa contrattata per contanti. da 54 10 





Bollettino veltimionale, 

















di operare, per qualche tempo , lu congiunzione 
di Bazaine e di Mac-Mahon. Le altre notizie Bpars0, 
specialmento quella relativa alla ferita di Mac 
Malion, non hanno carattere antentico. 

La ‘situazione è grave, non bisogna dissimu- 
larlo;; quindi siamo decisì di far appello a tutte 
le forze vive della nazione. 

Organizzammo anzitutto 200 mila gnardie mo- 
bili che, chiamato a Parigi, formeranno un'armata 
per assicurare la capitale. Mettereno uutta l'ener» 
non cesseremo i nostri ‘sforai che quandd a- 
‘viemo espulso dal nostro territorio tutta la razza 
dell prussiani. 

Favre chiede di parlare. 

Haentiens domanda che la Camera formisi in 
comitato, segreto; 

Palikao oppone 

‘avre dichiara che siamo? tutti pronti. per la 
difesa fino alla’ morte (Ajplansi). “Soggiungo: {Il 
tempo delle compiatenza deve, cossaro se voglia- 
tno riparare ai disustri e conchiude attaccando, il 
potere imperiale proponendo di concentrare È po- 
teri nellè mani di Trocha. 

Palikao e la Camera protestano. 

L'incidente è chiuso: 

La Camera approva l'urgenza. sul progetto! di 
chiamare sotto le bandiere tutti i cittadini, am- 
uogliati ‘o celibi dui 20 ai 85 anni. Autorizza 
pure di chiamare tatti gli antichi uficiali; sutto 
uiiclali © soldati Hîo ai 60 anni. 

Parigi, 3 settembra. 

Seriato, — Palikao dice: Abbiano 
multe vie, ‘nou però ufficiali , che Baz: 
nel suo reeerite tentativo di liberarsi dalle armate 
iiemiche che tenevanlo rinchiuso interno Metz, Il 
stò sforzo'fu eroico, Tl-re di Prusain: non_ potè 
teattenersi, dal rendere: giustizia al valure dei. n0- 
stri ‘séldati. Mnc-Mahon, dopo aver tontatr di der 
mano @ Bazaine nella direzione nord, fu costretto 
ritirarsi noi dintorni di Sedan. 

Furonvi parecchi giorni di combattimento con 
alterriativa di successi e di rovesci, ma lottavamo 
vontro un nemico troppo superiore di numero; e 
malgrado i più energioi sforzi pare che questo 
tentativo. sla terminato in gulea infeite» per lo 
austre armare; Altre ‘informazioni d'urigine prut- 
siana ci sarebbero ‘ancora più sfavorevoli ma non 
ls crediamo degne di fede. In ogni caso il gd- 
verno non: potrebbe. dar (loro uma: certa autò- 
cità col conunicarle. al pubblico; i nostri ro- 
Vesel ci afliggono : nin postino assiatere senza 
amozione & tanto coraggio, a tanti sacrifizi resi 
inutili, 

Ma questo Spettacolo, Inngi dal toglieroi la no- 
stra ‘energia, l'aceresco, Ji raddoppia. Dopochè il 
Gabinetto ‘assunse’ il' potere esso fece produrre alla 
Francia tutto'èiò cle' le sue' risurso possono dare. 
Bse rimangono antora abbastinza potenti perchè 
soll'energia. © col concorso della nazione possianio 
diro l'ultima parola. Speriamo coll'aîuto di Dio 
chiv scaccieremo. il: nemico; 

David soggiunge che la difesa. di Parigi pre- 
senitasi sotto le: migliori condizioni, che, secondo 
uomini; competenti, permetteranno di resisteso a 
tutti gli aforzi déi nemici. Soggiunge: Difonde- 
ramo Parigi sullo fortificazioni, sulle strade) (e, 
se occorre, noi di fureino seppellire sotto le sue 
rovine. 
































Parigi, 4 settenbre. 

Il Consiglio dei. ministri pubblicò il seguente 
proclama: 

@ Francesi! 

« Una grande sventura colpi la patria, Dopo 8 
giorni di eroici combattimenti sostenuti. dall'ar- 
nata. di Mac-Malion ‘contro ‘800 mila, menioî, 40 
ila uomini farono, fotti prigionieri. IL generile 
impiien che aveva preso il comando dell armata 
ta lu:go di Mac-Mahyn, gravemente ferito, rat 
la capitolazione. Questo crudele rovescio non fa 
7acillaré il nostro coraggio. Parigi trovasi in i- 
stato) di difesa; le forza \uilitari dbl'paese si or- 
‘sanizzano; fra pochi giorni ®una nuova armata 
«ur sotto lo. mora di Parigi; un'altra armato 
‘ormasi sulle rive della Loira. 

1 vostro  patriatianio, Ja vostia unione, Ja vo- 
stra onergini salverano la Francla; ‘L'imperatore 
iu: fattosprigioniero nella lotta. Il governo d'ac- 

xdo.coi- pubblici poteri - prende tutte: le -.anfsure 
tichiosto dalla gravità degli avvenimenti, 
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Toro, g1 1 cambi sono; più de 
Osbaii del mattino. 
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Fernanda di Pietà, N, 13, del reddito ‘di 
lito 4500. 

Ti 15 settembre’ prossinio alle ore 
10 dati, otto vv, 19 
guoretti jrocederà; nel sno studio, 





Torino, San Donato”, 37 









Pensioni da L. 25 a L. 50 mensili 

















Balbo (ore 8114) — Ta diam 
‘ata Compagnia diretta dn Rat: 
fnello Dundini rappresenta; 

Fede, speratiza e carità. 











ico Milano (0ro.0.1)9) — La | Ma Stampatori; N, 6, alla ventita o "i ; 
doniantiéo compaguia dh ele siiotio cast col met, din: 
Pngenio Rossi}ano rabpresenta: | alle condizioni risultanti dal relativo 


Garta dell’Europa Centrale 





Tico rire one: Bando, in data 10 agosto 1870, 





INCISA IN-RAME 


în del Prestito Nazionale per 
Vaglia testuzione “aa1'15 one 
rente n L. 1/50. 





Vaglia 21 Pruiteatiio 10, Cogo int al afozue | comprendente Ja FRANCIA, la PLUSSIA, il CODSO DEL RENO 


per l'estrazione del 16 corî | Ghersi, gi fnbbricanto di stoffe în 


rente a L, 0 50. © parte dell'ITALIA e dell'AUSTRIA. 


‘seta iu'questa città, via del Soccorso, 





Titoli interinali tira | Nalecituggi av. cin clicome 


i d anco di Sc 
zioni original a Li 9.50. — | e" tte ei Urleo Celuer cimaci 











Ce A 
Presso @. Onmandona, cam: | detuitivi el otto fallimento, nuto- III Ù , 

VE orenaaona: | Aron pae | E RIICLIBRIA 
rino, ‘8366 | li telai, mncchine ed utensili relativi 





Alla detta fabbrica esistente in questa 
città, ad ww prezzo non inferiore a 
quollo portato negli inventari, i 


Droglieria avviatissima | qustò mtatonce ieri vii 


da rimettere in Torino: | detto è pressa il sottoscritto. 
Dirigerai al magazzeno di Si invitano pertanto quelli che in- 





AVVISO D'AST. 





















o di detta fublrica di fare lo Toro nt: | Direttore d'Artigleria della Fabbrica de n 

grossa; Ni 19, __ IT4 | Forte ito tv. Gian Giacomo | appalto re AUTO alata 
apa, nou più tardi del 15 rosso || ‘ietto unico — Foderl sguerniti di butonett 

RIGLIARDI acanto: fucili numi. 17,500, &ncendenti 

Bi-ririn e: Bigliardo, vi Zecea, | ‘Torino, 29 agosto 1870, L. 10,500,00. 

Mo 13, gas Do Voszo, Torino, — | asd Grossi sost. Tn consegna si farà nei m 








di giorui Quaranta per la 1* introduzione di N. 8,500 
fossano 2 n n° 8,600, 
Ottanta 8 








ISTITUTO COMMERCIALE EIAUBNSTRIN e A 


Lot Ceutoventi 5° » 81600 
NZUGO in Svizzera 
o 
Lo domande d'ammissione pel muovo ammo scolistico’ che com 
motà di ottobre p. v. si siceveramno a tutto settembre. 
‘Per informazioni sall'Istitato dirigere! in Jfilano, presso 
i Signori: Giuseppe Mazzucohetti; via Solferino, 11, 
= Antonio Rogorini, vis Fustaguari, 8. 
n Micola Bonsignori, vin Bossi, 2. 
"Rag. Girolamo Longhi, vi Durino, 13. 
"Rag: Emilio Legnani, vin Borgo Nuovo, 0. 


nel Tocale suddotto: 





lit dal mezzotì del giorno del dellberamento. 
11 deliberamento seguirà: a. fa 
partito suggoliato © firmato, 
asso di un tauto per' cento” maggiore del il 
in una scheda suggellata.e deposta sul tavoli 
dopochè saranno riconosciuti. tutti L partiti presentati, 
Gliaspirantiall'appalto per essere amme: 

















Depositi 0 Frestitt, o delle Tesorerio dello $ 
1100 in contanti od In rendita del Debito Pat 


Sarà fncoltativo agli aspiranti all'impresa di presenta; 


PROFESSORE: GEMMA gii sugeitati a tute e Di 
pedale magg: di Verona | 10 staccati da esso dipendenti. DI questi ultimi pari 
Mib micdico primario ACll arpetule marg: di Ver: terrà alcun conto, se ton giuugerntuo alla Direzione i 
‘Dieci © più nani non interrotti di pieni nuccesaî nasicurano l'eficacia del- | 6 prima dell'aperti 
l'Ebtratto Anti-Bpilettico dottor GEMMA — Cura facile — guarigione ra | fanti. nbblano Mito il deposita dic 
pida positiva. = del moderimo. 
Prezzo della scatola per lIntisra cara, con l'opuscolù terapeutico fr. 20 | ‘Lo spess d'asta, di bollo, di ‘registro, al 
Opuscolo terapeutico: gratie. Bi spedisce franco di porto, mediante vaglia | sono n carico del deliberafario. 
pane I Dato iu Torino, addi 2 settembre 1870, 
‘Deposito generale da, Gerotaé e €", Via Nuova, N. 15, Torino; PER LA DIREZIONE 
Ig | 9506 




















Presso la nuova Chiesa di N. S. del Suffragio 


CORSO COMPLETO [d'Istruzione e di Educazione 
16 con Convitto e Scuola esterma, diretto dal car. 
FIA DI BRUNO; dottore in isclonzo alle Università di Parigi 


Specinlità per aspiranti Maestre ed-Istitutrici, 


con giardini, bagni, cappolla, gabinetto di fisioa ‘ecc. 
si nicerenanno franchi di posta î Programmi 
3659 





TORINO è FIRENZE presso l'Editore GIOV. BATT. MAGGI 
Provreditore di Sinmpe di Sua Maestà. 


da VITTORIO ANGELL — 1870 


3 


dan 


N. 2, casa dell' Albergo di Virtù; | In fogno della dimensione di. contimetri 67 per 81, Ire 


î| DELLA FABBRICA D'ARMI DI TORINO 


o SI notifica al' Pubblico che nel giorno 12 settembi la 
a er ie © figal, Via Dos | teadessero di sccostaral all’ acquisto | ore 11 antimeridine; sl procederà in Torino; nell'utiio ci ata 


razziui della Direzione suddetta nel termino 


la condizioni d'appalto sono visibili prosso la Direzione predetta 
Sono fissati a giorn 10 1 fatali pel rilinsso del ventesimo docorri» 


vore del’ miglior. offorente che nel 
rà oifeto pal prezo suddetto un 
asso ‘minimo stabilito 
olo, la qualo verrà aperta 


‘prestare I loro partiti 
Fitto Legna Sh Borgo ‘3506. | dovranno: fare presso la Direzione suddetta, ovvero nello Casa uti 


Bblios al palmo ati re 
ESTRATTO ANTI-EPILETTICO (Halcaduco) | dela giornata antecedente a quetta in eni viene operato 11 deposito 


full iuggollati a tutte le Direzioni territoriali dell'Arma 04 sosia 
(0rÒ non si 


tura dell’ineanto, e se non risulterà che Stone 


i Sopra, 0 presentata la ricevuta 


ve i 
coplo ‘od altre relative 


© Segretario — Almiasso Giuseppe: 





CINTENDENZA DE FINANZA DELLA PROVINCIA DI TORINO 








Avviso d’Asta da tenersi nell’uffizio del Registro di GASSINO 


per la vendita dei boni pervenuti al Demanio per effetto dello leggi T luglio 1866, N. 3036, 


e 15 agosto 1867, N. 3848. 

Si fa notò al pubblico che allo ore 9 autimoridiaue del giorno 1 settembre p.' v., nell'ufilzio del Regisiro! di Gi 
‘a'uo dei nembri della Commissione Provinciale di Sorveglianza, e del ricevitore Localo del Regiatro, 
cazione a favore dell'ultimo miglior: offerento dei beni infradescritt. 

DESIGNAZIONE DEGLI STABILI 














‘assino alla presenza 
i incanti per l’aggiudi- 





































Num. | coMuUNnE DEPOSITO | MUNE 
SR DENOMINAZIONE, NATURA | vaLore| ————= |l' ddl 
2=|#% |ovo sono situsti| PROVENIENZA per "|! "pet 
ei E MISURA DEI BENI atimativo |. cauzione” | le pet 
S|È i Boni delle |a prezo 
35 offerto | tano [nante 
paia 8 Cha 6 8 7 8 8 
1 [1049] Sciolze. | Cappellani Tarpussitio | Fabbricato rustico inserviente di abita-| 
[ni etti Sacchero ju Sciolze zione al massaro, col stalla, fanfle, tettoja 
ld ‘ata, campi, prati, vigne; olteni, gerbidi 
lo bose allo pegioni Parnuanano; Cimaferro, 
[Ritana, Piaglie, Piedi della Croce, Monte- 
ofso16! Pracstto ‘o Lavnzzatto, 
ie 60; vtaire di 
BR e 11000 | 1100 n 
4 l1oso] 7 ni "Casa civile con giardino. nell'abitato 100 100 
'Stiolae, Caritone Porta-Petrera, al n. 8 della 
gina 23 retro, Lib 4 Sintazioni di pro 
È i [prietà;: di arò 1, ‘esutiate 90. . 23450 | 450 2 
G [Posi] vernomer Linea» “Bokcocetuo alla regione Ornasié; pai > 
o NE [86 centiare_ 10, (tavole 94, piedi 8) “a te 10 
4 |1686| atonten' ai PO ‘Inicafp Domalihi | Fabbrica, 10, prati, campi e bosco] 
li È alle regioni Gorgo, Porasse, Comeglian 
Sla idv (Ongna cd altre, di ettiri 4; are ti 





tlare 84 ‘(giurutte: 12): tavole:95‘ piedi 6) L000. || 1100 » | 1000 























; ta smbgdi, A 100 
5| 79 Piazzi ‘appellania di, S.Lorenzo | Prato alla regiono Fontana 0 Orosi; senza] 
dr N e iaia TOI otti dagpa, di are 29, contiare 99] 
# (tavolo 88, pied =. ". . >| 772 | 77900. 80 10 
Gi |/7gg|on is io Ù sul Prato; regione Moglie, senza numero di| 
viti Luc «mappa, di aro:1, cont-9d'(tav. 85, piedi 5) -=—154 1540 50) 10 
7 | 784| Cavaguolo. |CappellaniadiSmité Maria] Prato, ;bosco.e gerbili, alle regioni Snuta 
20° iniGavaggudle lagària e: Bricco,.dol Snaco:, in mappa all 
|> jin 2460 parte,2417 4 2418 di are 02, con-| s 
App iu [tnre!90: (gommato Stivale 40) 800) #0 n 86, 10 
81|.378] Verrun Savoia | Chieua parroschiale diSlan|: Parga bosco illa regioìe Bricro , senz] 
[pietzo uella Borgata di Uol/niu. di mappa di are 8, cent, di (tavole 29) 50 Geni 40 To 
legno 
TB. Sf averto cio ia Gpis egli ati di vendita relativi lil Gompbhati i Jotti 4, 1 4 7, S,snvì co viaibilo urll'Efiot. del * Ricovitore' ‘del 


RENE © Dallo; Intendeiini di ‘Filiduza, addl 17 igosto 1870, 


L'Interdeile di Finansk NOVELLI, 





î505, AVareNTO DEL DEGNO 

Con atto dol BI agosto ultimo, ri» 
otto GU: notaio sottoscritto; 
ao ninlio ia Saluzko; iu\vid Ghol- 

‘onga Matoola, qua sci, 
Dîusio, 1 si, procodetto a. vendita, 
Nololitariki ai ‘pinbUMEl incanti , di 
Htatili proprit dei: sogno geometria 
Giuseppe e Prantesso fratelli Gilettà, 
posti in territorio. di Saluzzo, nelle 
egioni Patacullo,, Revalancs! e! Cri 
atofola, in quattro Lotti, cio v 
liberati: Tn 

primo lotto, prato con. fabiri- 
cato ed orto; di ufo 194, 90, af: 
ore: di Gliigo Andrea, per L: 6F00; 

II socotido lotto, Campo, di are 
193,99, a favoro. di Plotro Bersia, 
por'L. 9540; 

Ii terio lotto, 
‘69,0 favore di li 
pei L, 860; 

Ed Îl quarto otro, campo, bosco 
e vomneto, di aro 168, 99, a fuvore 
‘li Caluso Andrea. por 1. 0000. 

ll'término. per l'aumento del de- 
cio! scade con tutto il 15 corrente 
setcembirà. 

Saluzzo; 19 sottembre 1870, 

Gioanni A, Bono not. coll, 
9001 CITAZIONE 

Nell'iutereazo delle. rogio finan 
dello Stato, e a richiesta. dell’ill 
atrissnio nigiot Inteuilente di fauza 
di questa provincia, con atti 3 e.10 
testé sconio agosto | dell'asciero Gio- 
vanni Battista Benzo,, presso le 
ture dî Poll l'o, edi me naciere 
sottoscritto l'altro, Yonne, in confor- 
mità dell'art. 141 del colico dt bro: 
Seduta civile, citato il signor Ange: 
lotti Carlo. di domiciio resilenza. © 
Qimora Iguoti, già residente a Pont; 
tale ricsvitofe del registro, n come 
patire avanti; quella pretuea' ed alla 
sun udienza delli cinque del corrente 
metodi settembtà ; oro nove mattr: 
Sine, per 0 volati condito 
suddetto signor Angelotti nl jnga- 
mento A favore delle finanze "dello 
Stato della sommia. di 1, 129448, 
cogli interessi. colle speso. 

“Forino, 2 settombrè 1670. 

Bergamasco Latigi usefere, id 
detto al tribunalo civile 6 cor: 
rerionale di ‘'oriuo. 
























impo, di ato 19, 
ani Manassero) 
































GIUDICIO DI SUBASTAZIONE 
Con ricorso oggi presentato al sì- 
‘qnor conto presilonte del tribale 
civile di Pinerolo, procuratore emo 
Fueta Vincenzo fu Lorenzo, chie; 
a termini dell'art. 684 del codice di 
procedura civile, la temina di ni 
perita/che proceda all'estimo è fi 
mazione di totti degli propri 
Qi Butta Binggio fu Bioggio (i On 
iti detti stabili ia territorio 
ur, a perseguirsi în snlasta, 
Pinerolo, 1° settembre 1870, 
9588) Pi Gianda sost. Darbesto p, c. 
dosi INSTANZA 
per nomina di pierità 
Li signori. cav. nvr, Giaconio 6 
cav. Gionnui fratelli Tura, residenti 
in Torino, ereditorà di Li 17, 
nottate da instromento 2' ger 
1664; rogato Teppati, oltre ‘gli. in: 
teressi dal 2 gonunio 1870, versocil 
ll. conto. Folco Autoni 
residente iu Parigi, ed 
ora i Bsauplan par Voroppe (ine), 
hanno fatto inataluza al presidente 
del tribunale civile di questa città, 
di un perito che pro: 
coda alla atima vl ‘alla formazione 
ei lotti di un” torreno fatizicabile 
di ave 67, 94, dal detto loro deli 
toro) posseduto iu questa città. vel 
Bingo Shu Salvatore e fustento paete 
dell'Isola 40 intitolata S, Aiino, 
qude protmoverne la sulistà; 
‘Torino, 1° setteribro 187 
“Alate sost. Pettinotti, 


9507 NOTIFICANZA. 

ZI pete del mandamento di Bre: 
‘gusco dietro ricorso sporto dalla Cat- 
terinaCondero, vedova Bava, ‘resi 
d'nte' a Montet dai Po, ammessa al 

ratuito patrocizio con deereto della. 

‘ammissione di Torino in data: sei 
febbraio 1867, per le'causali in esso 
svolte, emanò il seguente decreto : 

Vinto, il ricorso e gli annessi ‘do: 
Gumenti; 

Visto l'art. ‘980 © segnenti dol co. 
dice civile; 

Tu curatore della gincento eredità 
di Bava Luigi, deceduto in Mont 
da/Po il 18/aprile 1888, doputa il 
sig. notaio Carlo Rigazzi, residente 

usasco, il:quale è rimesso. alle 
osservanzo ‘degli art. 989 codice ci- 
vile e 897 0 seguenti del codice di 


cocedura Givile. 
Il presento dicreto sarà da pub 
blicazai a cura del sig. cancel 
di questa pretura entro giorni cingtio 
da oggi decorribili. 
"Brunsco, 97. agosto 1670, 
Como all'originale: 
Scazza pretore 
Giiglielmini Ceresa conc. 
Per copiù conforme 
Brusasco, 28 agosto 1870. 
Guglielmini Coresa cano, 6 not, 


'SUBASTA R' GRADUAZIONE 
@&» Patbl) 
‘All'uinza di questo tribunale ci- 
‘110° elio ottobre proisimo ore 
Nove Qi mine; svràluoge lincinto | 
‘lei beni ‘caduti nella ‘redità gia: 
Sho i D: Frazeaco lario, pitti 
Salle ‘ini di Castino In dus lotti: di- 
Petit, ‘composti il primò ‘d'un corpo 
cain 0 snc di n cs 
tezao e condizioni apparen 
(teiaivo bando venale, © 
L'licanto, è promosso, da. Riolo 
| Giovani fa Domenico d'Alba, nella 
‘ua qualità di curatore alla’ detta 
eredità giaconte: 
‘Alba, 1° settelubre 1870, 
Ò Rolando pi 0. © 













































































































































































déposer nu grelfo dudit tribuzi 

































(3509 SUNTO DI CITAZIONE 


Sull'instanza’dogli erodi di Mar- 


glerità/ Giraudo vadova, di Pietro, 
Balessa, resitonti. a Rosschi 
‘Robcavicht, in cssenzione dell 
iaia moferta dal tribiiunle civile di 
Diner 

title i 
cloro Giusoppe Costo. cito oggi li 
Gnelo fu Gioni © Giopnni padre 6 
figlio 

in persolia 
tivo minimi 
n Ronsohin di Roccavione ora di do- 
di 

‘i comparire avanti 1 
T;lvardo) Cocito iulico. nl tribimale 
miidetto, specialmente dologato, alle 
Gre 9 mattutino del 12\correto, per 


di 
e 











Î data: 8 giugno 1870, 10- 
cssata in gitlicato, Je 








imio, quest'ultimo minore 
lirohirio; padre e Tegit: 
ratore, | gi renidento 








io, residenza 0 divora ignoti, 
mia Avv: cavi 





assistore ali giuramento del’ pe- 


rito d'ufficio. Uberto, Madow) stato 


‘letto colla citata sentenza, è vedersi 
fissare il luogo; giorno ed'ora fn cui 
‘vrauiuo priusiplo le opernzioi 

divisiono al medesimo conniesse; il 


della 





tutto. in conformità al dispisto dallo 


‘vt, 259 del cod. di proo, civ. 


Tu presento, sodilisfa (nl disposto 
dell'art, 141 del citato colico, 


Pinerolo, 1° settenibre 1870, 


Facta pic: 
5600 INCANTO VOLONTARIO] 





uo del 
iotip 9 ‘ottobre p> v. tina 
E hello etidto del notaio Pistro Pao 
lotti delegato dal tribunato civile di 
Vercalli con decreto luglio ultinio 
scurso; ai procederà alla vendita de- 
li infrudosritti stabili e casn ea 
dti nell'eredità del fu  cansidico 
‘Alessandro Sodani posti in territo: 
gio li Gattinara, o distinti in # 
lotti. o 
L'nsta verrà, npertn' sul prezzo di 
estimo a cinstm lotto fissato 




















Lotto 1 A 
Csa civile con rustico, fuori della 
porta 8. Lotonzo, in pochi passi, dal 


inse, În mappa gotto parte. del 
8960, conmosta di tro avente di por- 
tico interno, di setta camore, quat: 
tro tettolo0 casi ila terra” © stalle 
al pina terresc; di/sei ‘camere, una 

era, né cameriui 6 Gi 5a- 








ono al primo’ piano; oltre. quattro 
travato, dl leo 
collo piano; di tre'cantmo ed ai 


Nin tinasa, di cortile coi pozzo o di 
"i piccolo! piizzalo esterno, giardino 
attiguo alla, casa. chiuso da cinta in 
intiratuia in mappa sotto. parte el 
n: 0868, di cirea nre 17, cont. 0. 
II tutto în buonissimo stato ed al 
prezzo 'estimo di L, 15,819. 








otto 9. 

Prato, (di ars 17, cent. 99, nella 
regione Corato, fu majpu lu, 7670, 
‘al prezzo di L: 12 





Ligtto 3 

Campo co siti il ar 97. sitiare 
5; nella regiche Pianello; in mappa 
al i, 6851, al prezzi di L. 1988: 

Lotto d. 

Vignia, di are 6, ccutiaro 41, nella 
regione Dermolone, in mappa ‘al n: 
5460, gerbido, ivi, di are 6, centiare 
16, (ID, 6461 di mappa, al prezzo 
di‘, 489. 








Lotto 5: 
Vigna, ‘di aro 7; contire 41, nella 
region Cosaleecklo, in mappa nl 1 
6166, ai vezzo di Î, 282. 

Lotto. 

Gerbito, di sro 62,  continra dt; 
nella regions Costa, coi ui di mappa 
11960, 11067, al brezza di I. 552, 

Tali stabili saranno deliberati al 
miglior offeronto ed nile condizioni 
‘tiyresse nol relativo lano venale 
del 20 agosto, visibili in. Gattinara 
presso. il notaio pottosritto; el in 
Vercelli presso l'avrocato. Patriaren 
Francesco. 

fl prezzo del lotto 1° è pagatile 
ini tro; rate, 

XI termino utile per l'animo 
decimo o del ventesimo, scade 
‘mezzodì del 24 ottobre prossimo. 


Gattinara, 1° settembre 1870. 
Notaio Pietro Puolotti. 

















d156,  SUBASTATION 
‘@ Paîl.) 

On'notife è qui il' appattiendra 
puo Challod Jean Gaspard do fot 
Jenn Jacques, propriétaire; domiciié 
d Nus, c.so’ qualità de tuteur do 
l'inerdie Coll” Mathien usi dom: 
vii6 ‘è Nus, adimia au benfco des 
nere par ret de la Comniinion 
Htabilo'frés lo roval. triumal. civ 
et cotretionnel. de l'arrondimement 
d'Aoste, en date du 17. soptembro 
1869" pourmnit In vente par eachéres 
publiquas' par volo. de. subbiastation 
de tota lee immouble» situés str le 
teritoira do la commune de Nus de 
la propriftà de Alhin Jena Baptiste 
fan Antoine; propriétaire, ‘domicile 
A Noa bitne, sabbie 
troavenit derit et. designéa “en le 
tan d'eschéres qui” sera publie ct 
aflché, et fai iatale at Jugombnt 
feulu par ledit. tribunal. 1691. a 

















1870, caregire è ort en dito 


‘suivant è un frano, dix ‘centi. 
‘Bottini eéeveur, nix ortanciere 
inserite dodit: Muin de rodulre ‘et 

aura 
demandea; de. collocation ayeo les ti- 
tres justificatifs: è l'appui, duns le 
terme de 30 jours, è partir dés In 








publication des bans, et 3. le preti 


lent: dudit tribuna ‘par son” ordoi: 





nance du; 17. du onrait mote; ‘etré- 
ggiatrs en debit le 10/du couront. 
‘ui freno, dix centiuies, Bottini recs- 
vaur, n fixé powr le bichéren: dont 


lagit, l'audience publique do ce tri 


bunal du somedi 28 oetol 
A Bal bene di mati eat 

onto, 20 noat 1670, 
Millet proc. chef, — 


TGriRO, I O, Favalo o. Gomm, — 





